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L’art. 1 comma 611 della legge di stabilità per l’anno 2015 contiene la disciplina del “Piano di 
razionalizzazione delle società partecipate, tra l’altro, dagli Enti Locali”: 

 “Fermo restando quanto previsto dall' articolo 3, commi da 27 a 29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 , 
e successive modificazioni, e dall' articolo 1, comma 569, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 , e 
successive modificazioni, al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della 
spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, le regioni, 
le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, le università e gli istituti di istruzione universitaria pubblici e le autorità portuali, a decorrere 
dal 1° gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie 
direttamente o indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 
dicembre 2015, anche tenendo conto dei seguenti criteri:  
a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al perseguimento delle 
proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 
b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 
amministratori superiore a quello dei dipendenti; 
c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle 
svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di 
internalizzazione delle funzioni; 
d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi amministrativi e 
di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle relative remunerazioni.” 
 
Il comma 611:  

• richiama la vigenza della legge n. 244 del 2007, ivi compresa la proroga di cui alla legge di stabilità 
per il 2014 e gli effetti indotti dalla norma imperativa pubblicistica, relativi alla cessazione ex lege 
del rapporto giuridico societario rispetto al socio pubblico che abbia proceduto a porre in essere, 
senza successo, le procedure di dismissione e/o di recesso unilaterale in conseguenza della 
declaratoria di non strategicità ai sensi della richiamata L. 244/2007, a far data dal 1° gennaio 2015;  

• individua le finalità perseguite, dopo avere richiamato quella di assicurare il coordinamento della 
finanza pubblica e il contenimento della spesa, nel buon andamento dell’azione amministrativa e 
nella tutela della concorrenza e del mercato;  

• conclude con l’affermare che tutto ciò premesso si deve avviare un processo di razionalizzazione 
delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute;  

• in modo da conseguire una loro riduzione;  
• tenendo conto, anche, dei seguenti cinque criteri:  

-  eliminazione società non indispensabili: la locuzione “non indispensabili” rafforza quanto già 
disposto nell’art. 3 comma 27 secondo il quale gli oggetti delle società che possono essere 
detenibili sono:  

1) la produzione di servizi o attività strettamente necessarie alla finalità istituzionale dell’ente; 

2) la produzione di servizi di interesse generale nei limiti di competenza dell’ente stesso. Ora 
secondo recente sentenza della Corte Costituzionale i servizi di interesse generale coincidono 
nel nostro ordinamento con i servizi pubblici locali e secondo altro orientamento del 
Consiglio di Stato i servizi pubblici sono quelli previsti per legge e pertanto la legge 
disciplina l’ampiezza della classe dei servizi pubblici; 
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- soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 
amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

- eliminazione di partecipazioni in società con oggetto analogo o similare: trattasi del noto 
principio della non proliferazione degli organismi esterni alla PA che hanno attività analoga; 

- aggregazione su scala più vasta per le società che svolgono servizi pubblici locali; 

- contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione: (i) degli organi 
amministrativi; (ii) degli organi di controllo, (iii) delle strutture aziendali; (iv) riduzione delle 
relative remunerazioni. 

 
In data 31/3/2015, ai sensi dell’art. 1, c. 612 L. n. 190/2014, il Sindaco ha approvato l’apposito Piano di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute dal 
Comune di Mira. 
Con deliberazione di C.C. n.15 del 16/4/2015 detto Piano è stato approvato dall’Organo Consiliare, il quale, 
tra l’altro, ha stabilito di autorizzare il Sindaco, la Giunta e la dirigenza, per quanto di rispettiva competenza, 
a porre in essere ogni atto necessario all’attuazione del Piano di razionalizzazione suddetto. 
Il Piano di razionalizzazione in argomento stabiliva: 
 

� di prendere atto, che in merito alla società PMV Spa, con deliberazione di C.C. n. 113/2013 era 
stata deliberata la dismissione delle quote di partecipazione. Si prendeva atto altresì che erano in 
corso di definizione le valutazioni tecniche ed economiche in merito alle procedure per la 
determinazione del valore di cessione e in merito alle relative procedure di cessione;  

 
� di prendere atto, che in merito alla Società “Residenza Veneziana s.r.l.”, era stata sottoposta 

all’esame del Consiglio Comunale convocato per il 31/3/2015, una proposta di dismissione mediante 
cessione ad ATER Venezia della quota di partecipazione nella misura pari all’1% del capitale 
sociale, al prezzo di cessione risultante dalla perizia di stima asseverata, pari ad € 9.115,00, mediante 
proposta irrevocabile, valida per un periodo di 120 giorni decorrenti dalla data di comunicazione 
dell’offerta all’Azienda acquirente; 

 
� di dismettere le partecipazioni azionarie detenute nella Società di seguito indicate: 

 
a) ACTV. S.p.a. per le seguenti motivazioni: 

� società a capitale interamente pubblico che ha per oggetto sociale la gestione di tutte le 
attività riconducibili ai servizi di trasporto pubblico locale in quanto non indispensabile 
al perseguimento delle finalità istituzionali del Comune di Mira; 

� non si prevede un suo coinvolgimento nelle azioni di sviluppo e realizzazione degli 
obiettivi primari che si è posto l’Ente; 

� l’esiguità della partecipazione del Comune non consente di esercitare sulla stessa attività 
di indirizzo e di controllo; 

� registrata la presenza di consistenti perdite d’esercizio. 
 

b) Banca Popolare Etica, Società Cooperativa per Azioni, per le seguenti motivazioni: 
� società che svolge attività creditizia orientata al sociale tramite il sostegno alla 

cooperazione, al mondo non profit, in quanto non indispensabile al perseguimento delle 
finalità istituzionali del Comune di Mira; 

� non si prevede un suo coinvolgimento nelle azioni di sviluppo e realizzazione degli 
obiettivi primari che si è posto l’Ente; 

� l’esiguità della partecipazione del Comune non consente di esercitare sulla stessa 
attività di indirizzo e di controllo. 
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� di mantenere, sulla scorta del vigente quadro normativo e della Relazione Tecnica allegata, la 
partecipazione azionaria del Comune di Mira nelle Società di seguito indicate: 

a) SE.RI.MI. srl, per le seguenti motivazioni: 
� trattasi di società controllata dal Comune di Mira che svolge servizi pubblici locali 

(servizi di ristorazione e servizio di gestione farmacie); 
� viene valutato che la partecipazione alla Società sia  indispensabile al perseguimento 

delle finalità istituzionali del Comune di Mira, in quanto strategica e funzionale 
all’erogazione di servizi alla persona secondo apprezzabili standard qualitativi; 

� non risulta composta da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore 
a quello dei dipendenti; 

� non esercita attività con oggetto analogo o similare ad altre società partecipate; 
� si tratta di una società che presenta utili negli ultimi tre esercizi presi in considerazione, 

con una posizione finanziaria netta positiva negli ultimi tre esercizi; 
 

b) Veneziana Energia Risorse Idriche Territorio Ambiente Servizi V.E.R.I.T.A.S. S.p.a., per le 
seguenti motivazioni: 
 

� trattasi di società in house partecipata dal Comune alla quale vengono affidati servizi 
pubblici locali a rete di rilevanza economica (Gestione integrata dei rifiuti e 
dell’ambiente, gestione di tutti i servizi pubblici connessi con il servizio idrico 
integrato); 

� viene valutato che la partecipazione alla Società sia  indispensabile al perseguimento 
delle finalità istituzionali del Comune di Mira; 

� non risulta composta da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore 
a quello dei dipendenti; 

� non esercita attività con oggetto analogo o similare ad altre partecipate; 
� si tratta di una società che presenta utili negli ultimi tre esercizi presi in considerazione. 

 
Al Piano di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o 
indirettamente possedute dal Comune di Mira approvato dal Sindaco in data 31/3/2015, veniva 
allegato un apposito Piano di razionalizzazione e gestione delle Partecipazioni di Veritas SpA – 
Anni 2013 – 2016, approvato in data 19/3/2015 dal Comitato di Coordinamento e Controllo di 
Veritas SpA e dall’assemblea degli Azionisti in data 27/6/2015, che mirava ad una consistente 
razionalizzazione delle società partecipate da VERITAS. Tale piano rimane confermato ed è 
attualmente in corso di attuazione, così come risulta dall’allegato (sub lett. A) “Stato di 
avanzamento e di attuazione” approvato in data 17/3/2016 dal Comitato di Coordinamento e 
Controllo di Veritas SpA e trasmesso a questo Ente con PEC prot. 12654 del 21/3/2016. 
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Il Piano di razionalizzazione definiva, attraverso lo specchietto che segue, modalità e tempi di attuazione di 
quanto sopra riportato in merito all’operazione di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni 
societarie direttamente o indirettamente possedute dal Comune di Mira: 

 
 

Società Finalità 
Mantenimento/dismissione Società 

previsto nel Piano di razionalizzazione 

SERIMI Servizi Riuniti 
Mira s.r.l. 

Gestione di servizi  di ristorazione, farmacie e servizi 
ad essi afferenti 

 

MANTENIMENTO 

VERITAS Spa Gestione integrata dei rifiuti e dell’ambiente, gestione 
di tutti i servizi pubblici connessi con il servizio idrico 
integrato 

 

MANTENIMENTO 

RESIDENZA 
VENEZIANA srl 

Acquisizione aree e terreni; acquisto, costruzione e 
recupero immobili, complessi residenziali e patrimonio 
immobiliare in genere 

 

DISMISSIONE  (Consiglio Comunale 
n.8 del 31/3/2015) 

ACTV Spa Trasporto pubblico di persone 

 

DISMISSIONE 

PMV Spa 

 

Gestione e sviluppo patrimonio  e di ogni struttura  
mobile ed immobile per il trasporto pubblico locale 

 

DISMISSIONE (Deliberazione di C.C. 
113 del 23/12/2013) 

BANCA POPOLARE 
ETICA Società 
Cooperativa per azioni 

 

Raccolta del risparmio ed esercizio del credito. La 
banca si ispira ai principi della Finanza Etica 

DISMISSIONE 
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Il Piano operativo del Sindaco in materia di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie 
direttamente o indirettamente possedute dal Comune di Mira prevedeva dunque la dismissione delle seguenti 
società partecipate dal Comune di Mira con la seguente tempistica: 
 

SOCIETA’ DA DISMETTERE MODALITA’ DI 
ATTUAZIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

1. RESIDENZA VENEZIANA srl Comunicazione ATER volontà 
dell’Ente – attivazione procedure 
necessarie per la cessione 

1) comunicazione  ad ATER Entro 30 gg da 
decisione C.C.  

2) cessione secondo le procedure che 
verranno adottate (presumibilmente entro 
il 31/12/2015) 

2. ACTV Spa mediante cessione/trasferimento delle 
azioni o quote che mediante recesso 
dalla compagine sociale, oppure, ove 
l’Assemblea dei soci deliberasse in tal 
senso, anche mediante liquidazione 
della società; 

1) Entro 30 gg dall’approvazione del Piano 
comunicazione ad ACTV intenzione 
della dismissione 

2) Entro 30 set 2015 valutazione modalità di 
definizione valore azioni 

3) Entro 31 dic 2015 approvazione bando di 
gara per la cessione delle quote 

3. PMV Spa 
 

dismissione delle quote di 
partecipazione  

1) Sono in corso di definizione le 
valutazioni tecniche ed economiche in 
merito alle procedure per la 
determinazione del valore di cessione e 
in merito alle relative procedure di 
cessione 

4. BANCA POPOLARE ETICA 
Società Cooperativa per azioni 

mediante cessione/trasferimento delle 
azioni o quote che mediante recesso 
dalla compagine sociale, oppure, ove 
l’Assemblea dei soci deliberasse in tal 
senso, anche mediante liquidazione 
della società; 

 

1) Entro 30 gg dall’approvazione del Piano 
comunicazione a Banca Etica intenzione 
della dismissione 

2) Entro 30 set 2015 valutazione modalità di 
definizione valore azioni 

3) Entro 31 dic 2015 bando di gara per la 
cessione delle quote 

 
In data 7/10/2015 prot. Ente 42301 è stata predisposta da parte del Dirigente del Settore Programmazione, 
Controllo e Risorse una dettagliata relazione in merito allo stato di attuazione del Piano operativo del 
Sindaco con i risultati conseguito sino a quella data. 
Successivamente, con deliberazione di G.C. n. 175 del 26/11/2015 sono stati forniti appositi indirizzi 
finalizzati alla realizzazione del piano operativo del Sindaco in argomento, con particolare riferimento alle 
società ACTV Spa e PMV Spa. 
Di seguito, in riferimento al comma 612 dell’art. 1 della Legge n. 190/2014, si riportano le fasi operative di 
realizzazione del Piano per ciascuna singola società alla data odierna. 
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2.1. RESIDENZA VENEZIANA srl 

AZIONI: Comunicazione ATER volontà dell’Ente – attivazione procedure necessarie per la cessione 
 
 
Con deliberazione di C.C. n.8 del 31/3/2015 si disponeva di procedere alla dismissione mediante cessione ad 
ATER Venezia della quota di partecipazione nella Società “Residenza Veneziana s.r.l.” pari all’1% del 
capitale sociale, al prezzo di cessione risultante dalla perizia di stima asseverata, pari ad € 9.115,00, giusta 
proposta dell’Azienda acquirente n. prot. 2992 del 10.2.2015, pervenuta tramite PEC in data 10.2.2015 al 
prot. 4542. Con la medesima deliberazione si  autorizzava il Sindaco, la Giunta ed il dirigente competente, 
per quanto di rispettiva pertinenza, a porre in essere ogni atto necessario all’attuazione della medesima 
deliberazione. 

 

TEMPISTICA 

PREVISIONE DA PIANO STATO DI ATTUAZIONE 
1. comunicazione  ad ATER Entro 30 gg da 

decisione C.C.  
 
 
 
 
 
2. cessione secondo le procedure che 

verranno adottate (presumibilmente entro 
il 31/12/2015) 

 

1. Con PEC prot. 11838 del 2/4/2015 il Dirigente del Settore 
Programmazione, controllo, Risorse ha tempestivamente comunicato a 
Residenza Veneziana srl che con deliberazione di Consiglio Comunale n.8 
del 31/3/2015, è stato stabilito di procedere alla cessione ad ATER 
Venezia della quota di partecipazione detenuta dal Comune di Mira in 
“Residenza Veneziana s.r.l.”  
 

2. In data 5/8/2015 il Vicesindaco, delegato allo scopo dal Sindaco, alla 
sottoscrizione dell’atto notarile di trasferimento ad ATER di quote della 
società Residenza Veneziana srl possedute, tra l’altro, dal Comune di 
Mira. A fronte della suddetta cessione è stato rilasciato assegno a favore 
del Comune di Mira per € 9.115,00, vale a dire il prezzo di cessione 
risultante dalla perizia di stima asseverata, pari all’1% del capitale sociale. 
Con determinazione n. 456 del 2/9/2015 detta somma è stata accertata al 
bilancio del Comune. Con atto rogato dal Notaio Bandieramonte di Mestre 
rep. 76828 del 5/8/2015 si è perfezionato il trasferimento delle 
partecipazioni ad ATER Venezia. 

 

STATO DI ATTUAZIONE DEL PIANO: 

La cessione è stata perfezionata nel rispetto delle tempistiche previste nel Piano di razionalizzazione. 
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2.2. ACTV Spa 
AZIONI: mediante cessione/trasferimento delle azioni o quote che mediante recesso dalla compagine sociale, 

oppure, ove l’Assemblea dei soci deliberasse in tal senso, anche mediante liquidazione della società 

TEMPISTICA 

PREVISIONE DA PIANO STATO DI ATTUAZIONE 
1. Entro 30 gg dall’approvazione del Piano 

comunicazione ad ACTV intenzione 
della dismissione 

 
 
 
 
 
2. Entro 30 set 2015 valutazione modalità di 

definizione valore azioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Entro 31 dic 2015 approvazione bando di 

gara per la cessione delle quote 
 

1. Con PEC prot. 17165 del 8/5/2015 il Dirigente del Settore 
Programmazione, controllo, Risorse ha tempestivamente comunicato ad 
ACTV SpA che ai sensi del Piano Operativo del Sindaco per la 
razionalizzazione delle società partecipate approvato in data 31/3/2015 e ai 
sensi della deliberazione di C.C. n.15 del 16/4/2015  è stata decisa la 
dismissione della partecipazione del Comune di Mira nel capitale sociale 
della società A.C.T.V. SpA. 
 

2. In precedenza con comunicazione del 27/03/2015, avente prot. Ente n. 
11084 del 30/04/2015,  la società A.V.M. Holding SpA che controlla, tra 
l’altro, le società ACTV Spa e PMV SpA, aveva anticipato l’intenzione di 
proporre ai soci delle suddette società controllate, la permuta di azioni 
PMV SpA in azioni ACTV SpA. 
Con tale nota veniva anche comunicata la volontà di affidare a 
professionisti la predisposizione di apposite perizie di stima delle due 
società. 
 
Con PEC prot. 17167 del 8/5/2015 il Dirigente del Settore 
Programmazione, controllo, Risorse nel prendere atto della suddetta 
comunicazione di A.V.M. HOLDING SpA ha chiesto di ottenere, una 
volta perfezionate, copia delle suddette perizie. 
 
Con mail in data 23/7/2015 veniva sollecitato l’invio, qualora fossero già 
state completate, delle suddette perizie di stima; 
 
Con mail in data 27/8/2015 la Responsabile degli Affari Societari della 
Società A.V.M. SpA, ha comunicato che dopo il subentro della nuova 
Amministrazione comunale di Venezia, si stavano valutando le modalità 
più opportune per la strutturazione delle operazioni societarie finalizzate a 
consentire ai Comuni di uscire dall'azionariato di PMV. 
La mail proseguiva nel comunicare che in attesa del completamento di tali 
valutazioni, le operazioni di perizia sono state sospese e che verrà fornita 
quanto prima indicazioni in merito. 
 
Con PEC prot.42444 del 8/10/2015, nell’intento di valutare il 
proseguimento delle dismissioni da ACTV SpA., ai fini di determinare il 
valore economico a base di gara pubblica, se fosse nella disponibilità della 
stessa una recente perizia di stima del valore della società. 
 
Con PEC prot.44361 del 20/10/2015 la società A.V.M. Spa, in risposta alla 
suddetta richiesta formale e a quelle telefoniche, rispondeva testualmente 
che “la società non è in possesso di alcun documento ufficiale da 
inoltrarVi e che, non appena il socio Comune di Venezia darà indicazioni 
per operazioni societarie da proporre agli altri azionisti, sarà nostra cura 
raccogliere perizie aggiornate per determinare il valore delle azioni”. 
 
Con delibera di Consiglio Comunale n. 137 del 18-12-2015 il Comune di 
Venezia ha approvato la revisione del Piano di razionalizzazione delle 
società e delle partecipazioni societarie, che interessa le società ACTV 
SpA e PMV spa  

 

STATO DI ATTUAZIONE DEL PIANO: 

La tempistica del 1° adempimento è stata rispettata. In merito al 2° adempimento, anche se non appare 
ancora prevedibile l’esito delle valutazioni in corso di effettuazione da parte della nuova amministrazione del 
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Comune di Venezia (vedi al punto 2 della tabella comunicazione in data 27/3/2015 e mail del 27/8/2015), si 
è provveduto informalmente e formalmente (PEC n.17167 del 8/5/2015 e PEC n.42242 del 6/10/2015) a 
richiedere ad ACTV SpA se fosse nella loro disponibilità una recente perizia estimativa per la valutazione 
del valore economico di cessione della medesima società, da porre a base di gara per l’espletamento di 
apposita asta pubblica. Si rimane ancora in attesa di ricevere una risposta. Si segnala che la necessità di 
determinare un attendibile valore delle azioni da porre a base di gara potrebbe comportare la necessità di 
richiedere una perizia di stima. Prestazione che, senza dubbio, tenuto conto anche della strutturazione 
dell’Azienda potrebbe comportare costi elevati. Con deliberazione di G.C. n. 175 del 26/11/2015 avente ad 
oggetto: “Indirizzi finalizzati alla realizzazione del piano operativo del Sindaco in materia di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute dal 
Comune di Mira, ai sensi dell’art. 1 comma 612 della Legge 190/2014” è stato stabilito, quale indirizzo 
finalizzato alla realizzazione del piano di razionalizzazione delle società partecipate dall’Ente l’opportunità, 
la convenienza e la vantaggiosità ad attendere le decisioni del Comune di Venezia in merito alle operazioni 
azionarie che intenderà porre in essere nei confronti degli azionisti delle società PMV Spa e ACTV Spa al 
fine di poter attuare le dismissioni delle stesse alle condizioni più vantaggiose per il Comune di Mira in 
termini di prezzo di realizzazione, tempi di vendita, costi delle procedure. 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 137 del 18-12-2015 il Comune di Venezia ha approvato la revisione 
del Piano di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie, che interessa le società ACTV 
SpA e PMV spa. In particolare è stato deciso: 

“Dopo aver vagliato alcuni scenari alternativi, la nuova Amministrazione si è orientata, anche alla luce di 
un parere acquisito da un legale esterno, ad un’operazione di riorganizzazione del Gruppo Mobilità che, pur 
perseguendo il medesimo obiettivo di razionalizzazione richiesto dalla Legge Stabilità 2015, indirizzi 
l’intervento di semplificazione su PMV S.p.A., mantenendo societariamente distinte AVM S.p.A. ed ACTV 
S.p.A. 
In via preliminare si procederà ad una semplificazione dell’assetto azionario di PMV S.p.A., offrendo ai suoi 
soci, salvo AVM S.p.A., la possibilità di concambiare le loro azioni con nuove azioni di ACTV S.p.A., 
mediante il conferimento di azioni PMV in un aumento di capitale di ACTV S.p.A. 
Dopo il conferimento, resterebbero soci di PMV solamente AVM S.p.A. e ACTV S.p.A., mentre gli altri 
attuali soci (Città Metropolitana, Comune di Chioggia ed altri 21 Comuni) vedrebbero soddisfatta la loro 
richiesta di recedere da PMV S.p.A., rafforzando la loro quota in ACTV S.p.A., come già previsto anche nel 
Piano approvato dal Commissario.” 
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2.3. PMV Spa 
AZIONI: dismissione delle quote di partecipazione 

TEMPISTICA 

PREVISIONE DA PIANO STATO DI ATTUAZIONE 
1. Sono in corso di definizione le 

valutazioni tecniche ed economiche in 
merito alle procedure per la 
determinazione del valore di cessione e 
in merito alle relative procedure di 
cessione  

1. Con comunicazione prot. Ente n. 33477 del 19/9/2014 il Dirigente del 
Settore Programmazione, controllo, Risorse ha comunicato alla Società 
PMV Spa la volontà di dismettere le quote di partecipazione possedute dal 
Comune di Mira nella medesima società, così come stabilito dalla 
deliberazione di C.C. n. 113 del 23/12/2013 e confermato successivamente 
dal Piano Operativo del Sindaco per la razionalizzazione delle società 
partecipate approvato in data 31/3/2015 e dalla deliberazione di C.C. n.15 
del 16/4/2015. 
 
Con nota in data 7/10/2014 la Società PMV SpA dava riscontro di 
ricezione della suddetta comunicazione. 
 
Con successivi contatti si è richiesta copia di recente perizia di stima ai fini 
di poter dare una valutazione alla società e per poi procedere con la 
vendita delle azioni mediante asta pubblica. 
 
Con nota in data 3/3/2015 la Società PMV SpA comunicava che la 
questione della cessione delle partecipazioni del Comune di Mira in PMV 
era stata sottoposta alla società capogruppo AVM Holding SpA, la quale 
avrebbe dovuto fornire riscontro in merito, quanto prima. 
 
Con comunicazione del 27/03/2015, avente prot. Ente n. 11084 del 
30/04/2015,  la società A.V.M. Holding SpA che controlla, tra l’altro, le 
società ACTV Spa e PMV SpA, aveva anticipato l’intenzione di proporre 
ai soci delle suddette società controllate, la permuta di azioni PMV SpA in 
azioni ACTV SpA.  
Con tale nota veniva anche comunicata la volontà di affidare a 
professionisti la predisposizione di apposite perizie di stima delle due 
società. 
 
Con PEC prot. 17167 del 8/5/2015 il Dirigente del Settore 
Programmazione, controllo, Risorse nel prendere atto della suddetta 
comunicazione di A.V.M. HOLDING SpA ha chiesto di ottenere, una 
volta perfezionate, copia delle suddette perizie. 
 
Con mail in data 23/7/2015 veniva sollecitato l’invio, qualora fossero già 
state completate, delle suddette perizie di stima; 
 
Con mail in data 27/8/2015 la Responsabile degli Affari Societari della 
Società A.V.M. SpA, ha comunicato che dopo il subentro della nuova 
Amministrazione comunale di Venezia, si stavano valutando le modalità 
più opportune per la strutturazione delle operazioni societarie finalizzate a 
consentire ai Comuni di uscire dall'azionariato di PMV. 
La mail proseguiva nel comunicare che in attesa del completamento di tali 
valutazioni, le operazioni di perizia sono state sospese e che verrà fornita 
quanto prima indicazioni in merito. 
 
Con PEC prot.42444 del 8/10/2015, nell’intento di valutare il 
proseguimento delle dismissioni da ACTV SpA., ai fini di determinare il 
valore economico a base di gara pubblica, se fosse nella disponibilità della 
stessa una recente perizia di stima del valore della società. 
 
Con PEC prot.44361 del 20/10/2015 la società A.V.M. Spa, in risposta alla 
suddetta richiesta formale e a quelle telefoniche, rispondeva testualmente 
che “la società non è in possesso di alcun documento ufficiale da 
inoltrarVi e che, non appena il socio Comune di Venezia darà indicazioni 
per operazioni societarie da proporre agli altri azionisti, sarà nostra cura 
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raccogliere perizie aggiornate per determinare il valore delle azioni”. 
 
Con delibera di Consiglio Comunale n. 137 del 18-12-2015 il Comune di 
Venezia ha approvato la revisione del Piano di razionalizzazione delle 
società e delle partecipazioni societarie, che interessa le società ACTV 
SpA e PMV spa 

 

STATO DI ATTUAZIONE DEL PIANO: 

In merito all’obiettivo di cessione delle partecipazioni in PMV SpA, la formalizzazione dell’avvio di 
apposita gara pubblica per la dismissione delle quote è stata interrotta per effetto della sopra richiamata 
comunicazione del 27/3/2015 nella quale si prospettava l’intenzione di proporre ai soci delle menzionata  
società controllata, la permuta di azioni PMV SpA in azioni ACTV SpA.  Con tale comunicazione veniva 
resa nota la volontà di affidare a professionisti la predisposizione di apposite perizie di stima delle due 
società. Successivamente è stato comunicato dalla Holding A.V.M. SpA che la nuova amministrazione del 
Comune di Venezia aveva intenzione di rivedere la precedente proposta di permuta, valutando invece 
l’ipotesi di adottare le modalità più opportune per la strutturazione delle operazioni societarie finalizzate a 
consentire ai Comuni di uscire dall'azionariato di PMV SpA.  
Con deliberazione di G.C. n. 175 del 26/11/2015 avente ad oggetto: “Indirizzi finalizzati alla realizzazione 
del piano operativo del Sindaco in materia di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni 
societarie direttamente o indirettamente possedute dal Comune di Mira, ai sensi dell’art. 1 comma 612 della 
Legge 190/2014” è stato stabilito, quale indirizzo finalizzato alla realizzazione del piano di razionalizzazione 
delle società partecipate dall’Ente l’opportunità, la convenienza e la vantaggiosità ad attendere le decisioni 
del Comune di Venezia in merito alle operazioni azionarie che intenderà porre in essere nei confronti degli 
azionisti delle società PMV Spa e ACTV Spa al fine di poter attuare le dismissioni delle stesse alle 
condizioni più vantaggiose per il Comune di Mira in termini di prezzo di realizzazione, tempi di vendita, 
costi delle procedure. 
Con delibera di Consiglio Comunale n. 137 del 18-12-2015 il Comune di Venezia ha approvato la revisione 
del Piano di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie, che interessa le società ACTV 
SpA e PMV spa. In particolare è stato deciso: 

“Dopo aver vagliato alcuni scenari alternativi, la nuova Amministrazione si è orientata, anche alla luce di 
un parere acquisito da un legale esterno, ad un’operazione di riorganizzazione del Gruppo Mobilità che, pur 
perseguendo il medesimo obiettivo di razionalizzazione richiesto dalla Legge Stabilità 2015, indirizzi 
l’intervento di semplificazione su PMV S.p.A., mantenendo societariamente distinte AVM S.p.A. ed ACTV 
S.p.A. 
In via preliminare si procederà ad una semplificazione dell’assetto azionario di PMV S.p.A., offrendo ai suoi 
soci, salvo AVM S.p.A., la possibilità di concambiare le loro azioni con nuove azioni di ACTV S.p.A., 
mediante il conferimento di azioni PMV in un aumento di capitale di ACTV S.p.A. 
Dopo il conferimento, resterebbero soci di PMV solamente AVM S.p.A. e ACTV S.p.A., mentre gli altri 
attuali soci (Città Metropolitana, Comune di Chioggia ed altri 21 Comuni) vedrebbero soddisfatta la loro 
richiesta di recedere da PMV S.p.A., rafforzando la loro quota in ACTV S.p.A., come già previsto anche nel 
Piano approvato dal Commissario.” 
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2.4. BANCA POPOLARE ETICA Società Cooperativa per azioni 

AZIONI: mediante cessione/trasferimento delle azioni o quote che mediante recesso dalla compagine sociale, 
oppure, ove l’Assemblea dei soci deliberasse in tal senso, anche mediante liquidazione della società 

 

TEMPISTICA 

PREVISIONE DA PIANO STATO DI ATTUAZIONE 
1. Entro 30 gg dall’approvazione del Piano 

comunicazione a Banca Etica intenzione 
della dismissione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Entro 30 set 2015 valutazione modalità di 

definizione valore azioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Entro 31 dic 2015 bando di gara per la 

cessione delle quote 

1. Con PEC prot. 17166 del 8/5/2015 il Dirigente del Settore 
Programmazione, controllo, Risorse ha tempestivamente comunicato a 
Banca Popolare Etica s.c.p.a. che ai sensi del Piano Operativo del Sindaco 
per la razionalizzazione delle società partecipate approvato in data 
31/3/2015 e ai sensi della deliberazione di C.C. n.15 del 16/4/2015  è stata 
decisa la dismissione della partecipazione del Comune di Mira nel capitale 
sociale della Banca in argomento. 
 
Con comunicazione in data 13/8/2015 Banca Popolare Etica ha 
comunicato la disponibilità a riacquistare le azioni proprie, mediante il 
fondo di riserva per acquisto di azioni proprie,  segnalando tuttavia che i 
tempi dell’operazione sono dettati dalla capienza del fondo e dal numero 
delle richieste che perverranno. 
 

2. Con deliberazione di G.C. 139 del 7/10/2015 si è stabilito di avviare, in 
attuazione del Piano di razionalizzazione delle società e delle 
partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute dal 
Comune di Mira approvato dal Sindaco in data 31/3/2015, la procedura di 
vendita della partecipazione azionaria detenuta dal Comune di Mira nella 
Società Banca Popolare Etica S.c.p.a..  
A tale scopo si è stabilito affidare al Dirigente del Settore 2 - 
Programmazione, Controllo e Risorse l’adozione degli atti attuativi 
finalizzati a presentare formale proposta di vendita alla Banca Popolare 
Etica S.c.p.a., ai sensi dell’art. 18 dello statuto sociale, dell’intero 
pacchetto azionario di n. 30 azioni (valore nominale di € 52,50 ciascuna 
pari a un valore nominale complessivo di € 1.575,00), al prezzo di € 57,50 
per azione, per un corrispettivo complessivamente ammontante ad € 
1.725,00. 
In data 20/10/2015 è stato inoltrato a Banca Etica modulo per la richiesta 
di vendita azioni. 

 

 

La tempistica del 1° adempimento è stata rispettata. In merito al 2° e 3° adempimento è stato valutato dalla 
Giunta Comunale, con deliberazione n. 139 del 7/10/2015, di procedere alla cessione delle azioni della 
Banca Popolare Etica S.c.p.a. mediante presentazione formale, alla medesima Banca, di proposta di vendita, 
ai sensi dell’art. 18 dello statuto sociale, dell’intero pacchetto azionario di n. 30 azioni. In data 20/10/2015 è 
stato inoltrato a Banca Etica modulo per la richiesta di vendita azioni. Con comunicazione, ricevuta al prot. 
Ente 10621 del 10/3/2016, la Banca Popolare Etica S.c.p.a. ha reso noto di aver provveduto in data 8/3/2016 
a rimborsare le n. 30 azioni intestate al Comune di Mira per un importo complessivo di € 1.725,00 e di 
averne disposto, a favore dello stesso, il relativo accredito. 
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La presente relazione, redatta ai sensi dell’art. 1 comma 612 della Legge 190/2014, viene trasmessa alla 
competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicata nel sito internet istituzionale 
dell'amministrazione interessata ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Mira, li 21/3/2016 

Il Sindaco  
del Comune di Mira 

Alvise Maniero 
 

(firmato digitalmente in conformità della normativa vigente) 
 

 


